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Noi non crediamo^punto.che la 
^ospensip^^ dellpJ.gravìo sui do-
cimì sia éòsi provvisoria '̂ corsìe ìd 
afilrmaiiO i aiornaii urfìciòsi, ma, 
ad^.onta di CIÒ ci alTrettiamo adi-? 
chì^rai%Jnterbrèti' sicuri delia de* 
'iDOcnizìa Ve^a , che questa ^ so-
spenllofie, provvisori^: 0, ̂ ^k pre^ 
feribile ad una nuova imposttf^ 
quals ias i . ' ^ ^ '"'"-• ••^m^m''^-' ^-
.Questa è la verità che bisogna 

anpetere ai pignori proprietari del* 
le! DeputazioAÌ Provinciali finché 

li^jpunto.primo: meglio la sospen-
^ione^:.\ino sgr4||p, che una im^ 
posta nuova;;-" 
i,punto seconqouCnr na reso ne H> 

figh, 1 

cètiàrìo 00 milìonirdi nuove spese, 
oltre ÀP^^sp^sé-d'^fric^^ché^^'^se 
tóauder'emo'20,000uómin^dovràri" 
iìo*«ÌiÌ!é di deii#.e^^cihquantine 
di milioni ? — il miriistéro dèi 
llrasfcrmisiiio.E'tìbi, ha approvato^, 
sòstenutp,,.appoggìato }\ niiriistfro 
Irasformista l: ì proprìetfff- dèlie 
geputaziont provinciali 1';.',:̂  ,; 

,̂ ^Mg,ùnto: ier.zo.: Io sgravio nòri;riu-
^ ra|Frileyant^:^che,. ai " grqiprietari 

^ n d i : affatto ìnconciuileate ',ai 
piccoli :, appena...stìjisiljiie ai,.medi. 

f Pórtère^ oggi ècongmje |irer 90 e 
fórse 150 tojlioni' q i Ì m ' òcfiòtre^ 
ftlìttó fraT)reve allo Stato,/comQ 
sostengano alcwnìi '̂vUberalJ^Wtì è 
che una frase —̂  un perìsiero' ir^ 
xeàlìzzabile ; io, stato modérno;.;Ìi 
un Saturno che :?divora: 1 pcopri 

cittadini contribuenti, ed e-. 
sige setxipré n^^y^MfeF-. ^^e soje 
ecpnomie sene sarebbero,ptjssibui 
idealmente,^-i'abolizione délPSser-
cito stanzìale^^^ìmuienso cancro 
dell'Europa — ma finché Austria, 
Francia, Russia e' Germania si ar
mano fino ai denti,,eppifjipotr^m-
mo disarmare noi?,r-- la sospen-. 
sione ;dei lavori pubblici ;— ma. 
quale uomo poìiticô -Gh.e .non sìa %; 
Gabelli, oserebbe oggi,-^gpliere aliò. 
St^tg^4,questÌ!-nervi màssimi delle 
future produzioni? 

Epperciò • la fatalità della' 'situa-' 
Òhe è questa : invece di econo

mìe''serie, nuoVe ' spe^e- '— ineso
rabili come il^^estinp. , 

• p a t e l ^ f t ^ v e spese, inesorabile 

s ître.aìfla sospensione^^^egli,sgravi 
cp^tituenti una semplfcè speranza 
—.preferibile- air aumento della 
fondiaria,^© della ricchezza mobile 
0 dei fabbricati. •-^•••imm 
• lì ministro Magliani è veto, tra

scinato dalff^déboìezza'clie gli im
pedì di. resistete' alle imposizioni^ 
politiche del trasfórrinsti, ogg^ è 
divenuto enìpiricoj da uh lato so
spende, lo sgràvio dei decimi, ed 
accresce le tasse sugli î ffari, dal-
Mllro aumenta il dazio siiì.petrp-. 
lio.a quello sui ;,frumer^^e. con 
questo iavorisce quei ^feprietari 
che colia sospensione dei decimi 
danneggia. ^^ 

te 1 proprietari delle deputa
zioni provinciali vorrebbero lo sgra

vio e insieme raumènto del daziò 
suìTrfi^Mto, Vorrebbero' tutto pèf 
se; vorrebbero che il lusso delle 
spedizioni ; africane # W scandalo 
del trasformismo 'nofi li gravasse 
ih 'nessuna Rlaniér|i. , .. , . 
,;,No,yiâ  impossibile. ,: ' =' 

-Avete voluto Massaua ^ biso-
gna pagarla. 
:. Avete voluto il trasformismo — 
bisogna'scontarlo/ ' • '•'-••• ^ 

Ilnùovo;minÌ3terp,ispir^to da uo
mini d,ì Sinislra,epperciò sentendosi 
in obbligo di dire la verità^al paese, 

*^ar!a chiaiÉOMF-,è chiede sacrifìci 
a tutti; al popolo col dazio sul pe
trolio e: il dazio sui cereali, ai prò-
prietari còlla sospévisiohe dei dei 
cimi. E fra i; due mali, è il petro
lio, .è il gran^^he meriterebbero 
favore ben' p i ^ e i èraftdi terreu 
./'Ond'ò, che" nelle "tiimcoltà in cui 
si trova ii governo per meritò di 

f inòitò anni di silenzilheannevòlì, 
isogna almeno,^^cpncluaere qne 

l!ì|:vvSSìqfierìtói^Ìj^^ 

méh 
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Saracco, dell* oh. Grispi,̂ - del!'(«!. 
Zanardeìll porta- questo'di ,|)tìohó, 
cl^^ii py^ vfìnalmenteagu^tìar' ^̂  

^rohto.il problemai-ifinanzìario e 
prepararsi tutti DÌ sacrilìci resi né-
cbssàrì^ffllla ihriprèvidenzì;̂  passata 

e 1 conservatori siitranquu-
-^ A^'-. 

lizzi:biq*ple. strida txhe essi em.ettoao 
EÉ iimezzô d̂elie deputazioni próvìn-
éiab non,caveranno un ragno ,dal 
^^ |p ; i e @e il paesedovrà pagare 
per ora 90 mliioni'dì hudve, ìm-
poste, non sarà ia sospensione dei 
decimi l̂ intrprito il più deplorato.. : 

ild è veranWhte strano ffii'sieno 
1 Prefe,tti, cbe«uah presidenti delle 
deputazioni proyjin.ciah fulmino i 
reclami còfctro «i ^^pro^ettr ĵde^ gò;J 
Vernò \™- .Oh che?, forse non è" più 
il governo,- del iloro, p,upre quello 
che si decide ad esporre chiara la" 
verità Eilpaese?^ ^ '' \ • ' ; '' ; ' 

: {Leitera seconda] {") • 
* L'Esposizione, chó doveva iriRtigu-
rarsi il dì à\ S. Marco —• né) cui nq- ; 
me Venezia Repubblicana portò Usua 
potenza tanto da long', tanto che 
quando Vafico do Gama sberce fftfls 
lojlìie vi trovò ùaàtó lo zecchino «4^ 
Vaheaia —• rEsposizione, ripeto, per 
aicuni lavori che devono essere con
dotti al termine, avrà la sua solenne 
inangiira^ione il; giorno dì ttjnedì 2 
maggio, dopo lo scoprimento del mo
numento a Vittorio Emanuele da farsi 
domenica 1° maggi-o. 

"Venezia — che-^iì'8^!pitai|j^Jve, oltre 
che nei versi dei nostri poeti, anche 
nelle strofe magnifiche e negli esame-
tri degli epig^amjiQi' di lord Byron^ a 
di WQlfangò>Go,i^,th6—: Venezia, nella 
cui splendida quiete tuttii dokri tro;-
vano un balsamo e tutti g^i artisti 
un* ispirazione, é rianimata,da un no* 
vello alito dì vita: le bionde^ fdrmo' 
seHedesche, rammentanti la A/ar^/ifi^ 

H^ita del Faust: le dolci e gentili in» 
glesi, che rispecchiano nel candore 
del volto e nella ditìtateaza dei ^U-
liniménti la soavità di Górdeiia in 
Kinjg tiear, passaino attraverso le prò-
cisratie, lasciando dietro a fi è un sol
co di; profumo: passa no ^1 sole liingo 

la Elva degli-Schiavont, ììa cui tra 
breve sorgerà ritto accavallò'il 1° re 
d'Italia, in faccia al mare, da cui Ve-
neieia "Répubblióan'a attinse tanta po
tènza e ; tanta ricèl^zza. ^ ^ ^ n ^ n 
tutto assùme un aspefto~ dWiS^^ìà di 
giocondità inusitate, mentre un abbar^ 
biìglio di colori riflessi dal cielo'az
zurro^ dalle case, dalle ondV e dalle 
vestì'delle donne g^Rtili vi ridesta nel 
Panima mille imtbagìrii colorate, sen
tite come sia belto e come sia vero il 
sonetto che Olindo éuerrlni'iivolge a 
Venezift^lpur non dimentitìandoiastra-
nezza della chiusa dopo tanto entu
siasmo espresso còii nitidamente: 

,gur bc'Im, vcnozia, iji mczî o ali onde 
Spcccli'o irauquillo'àt monmnenlì alteiĵ j..:; 
Syipur biilla, ciiiizoa d '̂gondoliprì '•'^''' 
Cui dàt̂ ĥidò-(mingendo il:̂ nìar risponde! ' 

j ' . ''• ' 'i 

"̂̂  Amo, Venezia, le jtuè vìe g'ocondo, 
Già tesliìiioni ,de' dvinà'iiempiri, ' 
Amo i i)al;i#iii'oi suptirbi e nevi • • 

- - ^ 

soqK^i.in ta l*<̂ -,guidoifì|;ua)!;do. 
nginaìtì degli angeli che GiovanniBtìl|J 
•fini dipinse coti attraenti con le ali »'.' 

E in un aUrOjg^oi? meno bello: , 
« Ah! con qileste anicna che cosa 

fa lui? Gèf!Ù Marìiir Soò questi dèi 
fttrdelli^4^4^Ì^ltfiherÌa, come essi i ì 
portano al pózzo. Varamente, olla pisi-, 
ceMlo non la veggo più! Vieni andia
mo! Come avvenontéTtì'oarda Soltanto, 
come ella sia agìlel E Itutto con riso 
^Svpiacerel » , ^ 

« Ò, vecchia donna, tu ammiri —e 
con ragione —-.iBettinal tu mi sembci 
diiintare più beila e più giovane, al-
Torchè la itìia diletta ti'raÌlegrA?i>'^ 

€ E cosi passai giorni ed ore r - d a 
tutti ffli am'Cì diviso^ -i^'.ùelia città 
di Nettuno. Tutto ciò ch'io osservai, 
loabbelHsco con la dolce rimembran 
za, lo abbaUiscorcpn.Ia speranza; so
no i più soavi aromi del mondo. » 
.,Veneziai4"''^d*» ha risepsao, riscuote 

e rispuoierà sempre,jia,.tutti i*pietti i 
pm viyi entusiasmi, gìacchèm;lei tutto 
parla d*arte. ' V ' • 

« Dalla vècchil^llttuta yenezifcl 
s'alza, coma unMnaoi^l^a sinfonìa del 
colore, le armonie iriuniiate e inimi-
tabili delU luce, fila non è solo il fa-
s-0ìno deV'%8[ore,df»8 seduce; v'équ^,^, 
che, cosa di più. Quegli aoM* l̂''Ì%®p'9' 
zìani avevano ciò che ì.moderni npf* 
ìiànirto: la fede. Poco inoportava se 
fosse la fede in.Dio,,o nella patria,o 

m 

^ « 

1 
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,'?(Sono segnalati, in questi uUiilfii gior
ni,, dei flirti armamenti di^naviie tor
pediniere russe. Non par«| petò^ che 
essi abb'àrTPil significato che si pò-

^trébbe credere, ma che ai tratti della 
composizione di squadriglie per le pros
sima manovre. •••"•• 
, ,La Bqu9drìglia:,del Marî STero com
prenderà quattro navi porta-torpedini, 

; quattrp.torped^^iere, U|Ì .in^prociatore 
; noria torpedini, sei canòniera, una 

fregata» un mcrpctatWeV uno schoo-
ner e due corazzate r<ecent6m,ente co-' 

• struite lo quali devono provare le loro-
macchine e sperimentkrò>'l* imposta-

I mento delle artiglierìe. , ,n >. 
; Quanto alla squadra, di evuluzione 

del BAUÌGO, la cui composizione fu pa^ 
jj-ipnepti*dètermina^ da,un Qifdjiiede! 
! generale ammìragiio, gra.nduca 4ie?.:; 
i aio,* essa non comprenderà aieno dì 
' novftntacinqiia navìl \ ' - '^ - •' 

r .Mksaràuna squadriglia di applica» 
; ^ îone, del;,,tiro 0' artiglieria ed ..una. 
1 squadriglia di. apphcaziono delie tor 
t pedini.' L* equipaggio della rnrtHna' 

della guardia farà la campagna a btìrdb 
dei i/ac/ì(s imperiali. La'presenza dei 
quah }/ac/jfs basta a porre in evidenza 
il carattere degli armamenti dei quali 
sì tratta. > , 

E lo tue donne-dalle 
"'̂ •̂ 'amo, t'empir ove spTomtê gni tesoro 
E' d'artiiOidiì.meofòrìe, -'óve 'Tiziano' 
P^"^ÌilSf "'̂ ^ *̂ °̂ '̂*̂ ''̂ '̂  *̂'̂^̂^̂  '" 

V'amo, trofei rapili al. Mussulmano 
Di Caiidia e di.Mcirea: \'anip, ,y'acloi;o 
Sògliole'frìtte é vin'di Cttgliiìfto. 

IF I r tnde romanziere inglese, Carlo 
Dickens, ha detto ,n^!lo sue lettere: 
Roma ha le sue ahUcliUà, Napoli la 
Stia •baia;'Firenze le sue cascine: Ve
nezia è iona, città originale, éK^iSM 
ne ricorda nessun'altra t e il grande 
poeta tedesco, WolfaOKo^Gopthe, nei 
SUOI Eptgrammt vetìez%am{ìlQO) can
ta le bellezze di Venezia e gli amori 
con Bettina. ••• '-• 

In uno stupendo epigrammi^ sulla 
gondola ci dice: Questa gondola io la 
rassomiglio ad una culla che ondeggia 
dolcemente, e il sùo-'cassetto <ìhj. sta 
sopra ad òri cataletto spazioso. Prò ' 
pria così tra la culla e la tómba noi' 

'"flittuiamo spensierati sul gran canal: 
della vita. » 
^^^1%»» altro.stupendo: ; 

« lo^éiro stflnco^^^àl veder sempre 
quadri, stupendi tesori dall'arte ché's 
Venezia conserva. Pura ant^ha questo 
godimento richiede riposo; e alla va-
ghezz£U|,ivQnte si; rivolse il,mio lan-

• 

'' Ad evitare incagli nell'ordinato 
andam^^to dell' amministrazioM 
del giornale^ si iìiterts^ii quantf^t 
spedendo corrispondenze^o ìnten-»: 
dono fare ordinazioni di^éopie^ a 
volere aggiungervi il relativo inh 
porto. 1 

; " (•) Nel presentare ai nostri lettori^ 
questa seconda lotterà del nostro cor 
rispondo Ittici VimìellOf nome tanto 
noto ai noaIWf'-Tettori per la; strordit 
naria sua valentia letteraria ed arti-
aiica li assiourtamp che alle varie fe-

éste' di, Venezia terremo d'etro con 
tutta cura* Il nome del nostro corri-' 
spondante speciale ne è un pegno ed 

•una guarent'gip, mentre altre distinta 
penne ci siamp assicurati per la so-

'-lenna^rìcorrt-nza. '- . 
{N. delia D.J 

nella forza, ò nella bellezza, ma sen
tivano nell'animo alzarsi ih' tumulto; 
ardiri ed entusiasmi, D : ,, ,',^^L, 

Cosi giustamente^ .nota p . G. MoUi 
menti in un suo pregevole scritto: ed 
ha ragione. E' certo che paragonando 
gli artisti pdièrniv ÌBy^|hi de[ q^^ali 
v'ha un allo ideale;— m cuv v ha una 
iiamma che inspiri uh,'soggetto no
bile é d ^ d - - "è cé r Ìo , r ip f t ; cha i r ì : 
tate paViigoné ì̂  Wostn grandi pittori 
antichi jSOno giganti a c^ l^ inbdemi 
non eiungoao , nemmeno" alle" ginoc-
chia. Quasi tutta r arte moderna è 
piiccola e grllfè: poesia; pittura, scul
tura,., . l a^b^uo le ' i l piofiolp,: il g | ^ ^ 
zioso, il carino; il inicroscopìcaraente 
gentile. L'atlima naaj, p qtiasi* mai, ha 
un volo d'aquila: 8ohó*%tografie, mi
niature, studi! j«chizzi, macc to di co
lori: un jpenaiero non isplen^e'm' mol
tissimi, a iW^osservatore chiede bene 
spesso a sé stesso il perchè air aia 
fatto il tale .0 tal altrppquàdro, p fa 
statua, 0 il sonetto BcollacDÌàto, 

Chi ha mancato all'agpelio è il Mo* 
rolli, il p'ù grande àVtìsta italiano: 
maS'ièilil Michetti, in cui l'entutiias-
mo è vivo.:, 9* è il Micl^étti,^he pensa 
cpp là sua testa, che vede co'sSuoi 
occhi, che sonte cpl suo cuore : che 
guarda, osserva, stiidià', ama la na
tura che gli inspira quei quadri COfii 
pieni di sole, così lìinl>ìdi,cpsl sereni. 
Ci sono ii Panerai e il Gioii ^ di Fi
renze, il Tallone, il GaVci'no e il BeZKS 
con bellissime opere: c 'è del B*"avret-
to il Traghetto^ ritrattP con grande 
evidenza e verità -^ e y^s Passeggiata 
a S. Marco; il Favretto, qmndi (coìia 
nuova in lui) è andato a cercaro iO;-
spirazioni nel secolo passato : — Luigi 
^0MO ha un quadro ispirato, alla me
stizia ed «Ila tranquillità campestre. 
~ Silvio Rotta ha ì Galeotti^ i quali 
passano attraverso la campagna ro-

^mana, ed'ha imo scolpito liflil-^^Uo la 
malvagità dell 'anim^j^p inspiri^ essa 
stesaa pietà à'chi Osserva, ve(ltindo 
come dintorno la soUtodino sia im
mensa. Vittorio Bressanin ha dipìnto! 

pi* Ultimo Senato, Qui c 'è un p|^|ìerp. 
gito ed espresso stupendamente^ che 
ci fa ricorrerò con l'anima a quei 

: tempi quando la Repubblica Veneta 
..cadeva dopo tanta gloria e tanta for
za, e in cui non tutti erano (lacchi 
come il Doge M a n j j ^ h è non tutti 
ì patrizi! vennero meno alta fede: non 
tutti dimenticarono co^i ad un tratto 
la dignità della gloriosa ci t tà : e in 
quel^ugubro giorno, in cuî a11*g<̂ nQ 
rale france-^e metteva in paura, con 

*deiisue violente, l'animo di tanti, il 

del Bjfòsaìhfiìp^endè dalla 
scala dei Giganti lórfto è pensoso^ 
mentre nel suo cuore esli sente tuUja 
'angoscfa che può provara .cuore n^ 

nikno dinanzi alla caduta dì ciò eh© 
ha add^^atò òph tatto la sua fórse: la 

a |a ta della gloriosa Repubbiica ' i i 
'inezia. Il fratello <^i^'ìi^. ^"^^"—' 

tjftlino —- espòhé tre ̂ f*ère : "^^(g-
drone crocifimy Belisario e Le tenta" 
'Ziont. di Cristo, tre opéfè*colossali & 
fritto stupendamento coma qiueiŷ ,8,tÉH-* 
tua sua di ragazzo cbe giucfca'à'"rim
balzello e che ottenne a M i l a ^ ^ l 
premio Princibo. U m b e i | l Ì P ^ EtlfeOra 
Tito espone la Ftìsc/ieriti';; Oiardi, Mi» 
lesi, Fragiacomo, Lancerotto,LaureniJ, 
Mainella, Augusto.,Wotff ecc. èee.', Q^ 
spengono dei belliasiniil^lavori.Quo-
^st'ultioap,. asi2i, un valente tedpsco che 
dà quìndici anni dimora» Venezia,-r» 
che egli adora con tutta; la gentìloag» 
dell'anima sua ~ ha esposto, oltr© 
ad altri quadri, ùhà "bellissima M 
donna che si può cónfandero eoa una 
dello più belle e soavi del Giambéllih© 
chedUWolff conosce alla p'éfftliohe 

4 i i ^ p t e le sue deUcatezzOi e in ttitt^ 
.lVso,a: unzione. , "-. - -^^i^^;- : ; ; • - - '*•' 

Giovanni Battista Ameifèola — il 
quale vìvo di febbre,- d ' i ^ ^ f e b b r a 
che ha la sua orìgme nel ctibro fî >© 
che ha moltissimi, ammiratori in Ita-
l i # r dei fao^itof 'mmi d e l l e l l ì i 
Opere in Inghnterra •— ha marìdat^ 
un*opera . HWk' grande Sspo3ìsionè di 
Venezia: un'opera che veniva òompitìi 
1tt'fmeri:"è1^r'-vòiitì',giorni|^^.i;là^'Bgà^ 
ra, ih proporsiona^^|^^^^à'*4^^'0i;- ' 
dato morto, p e r u C c o ^ o di ^ p j l e àS 
p,eUo: Dogali, in; una pàrola^soja. Il 
colepo del soldato giaco supif|*|^,,ter-
rà , colla testa ìieV6ment.e.yncjÌDatis. 
- • ,• • , . • • • • t i i •':; -•:,'• • i . • - " . i - , • « a t t , J a 3 ^ f • & » . ^ . 1 ^ - ^ • » • ; • i • ' 

^5Ui pe t to : gli 3t« .daccanto, dai J a t » 
^destro, il fucile con la canòa che^ gli 
posa sul piedt>, con alla estremità |À 
lama della bi johetta spezzata. La ma» 

? no destra — ancora piena di morbi
dezza, ancora fresca —- è abbahdo 
«ata sul grilletto;:^|%ui.t4àvanti de! cini-
turino, Ja cartuceierai||^|ip9rta! ed .2" 
vuota., Il volto non h S l c u o a esgf^||^ 
siòne di angoscia: ne! petto soìtantó 
cleila giubba c 'è un buco, il. qua!'^ 
pel punto in cui stai mo3tr|;KtW^3^^'*" 
tàneìtà della morte: opera stupenda*5^|^ 
^jl^-Vincenzo Montefuscó, pittore,ha» 
polètano, ha mandati parecchi acque» 
relh e un quadro ad: folio intitolato 

4\a,'Benedizione della Barca • nelUòt ^ 
del t|-||nontQ ia sulta ¥>va del màf 
yi; ,^mon ella tela più di trenta fig;a-
i'ej'^^^^''^t;e ed aggruppato in tutti 
ì modi: v 'è sulla barca l'altarino e-
retto per la benedizione e accanto» 
alla b^jga e' è. un gro.|p.p.prete che ia 
cotta V 's to la benedice: sopra, un» 
eran zona idi^ cielo; sotto, unTOmb© 
di,mare.... • " ;»^* • • 

Ma io non la Snìrei mai piùj s a v i 
volessi enumerare tuttìi quadri bell';^ 
tutte le statue (ibbenchè in numero 
di gran lunga minore) degne dì nota: 
e poi.adesso ci stanno, davanti^pjgìi 
occhi le feste per lo scoprimento dal 
Monumento a Vittorio Emanuele sulla 
Riva degli Schiavoni. L'ìlluroinaziono, 
certo, deve-l'iespire stupenda : i lu
micini sono ben 185,G00 e splende;? 
ranno domenica sera — se Eolo ri-
spetteirà il nostro desìdaritì e le no 
stiiié&Uspettazioni — tutto lungi 
helTarco delia* magnifKa.jlva,Jung¥ 
risola di S. Giorgio, sulle colonne di 
Marco e Tódaro, alla Giudeccà, alla 
Salute: e tiitta questa magniflcenz 

luminosa sì specchierà nelle acque e 
l'illuminazione sarà doppia e lo spet* 
tacolo riuscirà ancora più imponente» 
Duecento uomini attenderanno all'ac» 
eentìton'e, mentre una folla di gente 
ajy;iverseià nella riva, e una folla di 
barche sì caccìerà nel canale, per 
ammirare dalcentro lo spettacolo di 
luco, '̂  ,̂  

L'inaugurazione del Monumento 
vrà luogo, alla mattina della Domani 
ca 1" Maggio, alle ore 11, alla pre
senza dì Umberto, dì Margherita dì 
Savoia, dal {irìncìpe di Napoli, dì Ori* 
spi e di BortolèViale*:! Reali giua* 
geranno Sabato al tocco. 

L'ìnauguraziorieavrà luogo il 2magi^ 
^ftWlIe ore 2 pnm. nel gran ;|flon9 
dei concerti. A Venezia c'è un'ftiiaia 
febbrile: ai Giardini, i: pittori stanne» 
per dare la inverniciatura alle l0r« 
opere, le quali, per la polvere depo-

•:J 
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Hatuvìaì in questi giorni, paiono meno 
iropìdej meno yWam^Hte coìorìto dt 

^ andò p^i^iiei saloni sàia j^^^via-
validi gente aippairaute le opere dei 
sjoslri_ artisti : quando un'aura di gio-
conlB'à pàffià posarsi BU tutta la sim; 

atica e divina oHt&f come ta fiUiatf 
jUQtf.epigramma il Sannazaro; 

Quanaò tutto sasà moto, splendore, 
testa, entusiusmo: quando le noslre 
anime, innamorate dell* arto, U respi
reranno in quò8t^||^^!ite.vC0Bl pi-Q. 
|»izìo all'arte in tutto le sue manife
stazioni : quando, oométt^òoronarQ di 
wna dolcezisa di riposo e d* uaa soa
vità di molle abbandono i nostri en-
usiaamij SI calorà su41ĝ .̂,;,̂ 0Btre teste 

"la jnotte,^ aJliotatR dalle Tserenate sul 
Carìartirande,: quando, insomma, tutti 

*ì ilfììiiini*;jé i forestièri vorrebbeco 
| | e s ^ é r e : | ( | y t ^ anp.#|rarfl,, guatarone 

^"'^-~ le belies^e dell'arte e le bel' 
? . . , • \ > . '- - ^ • ' , ' . , •̂  S T - • ' • 

od§̂ ^ 
ìéit^ ^ella natura, le fjMaii :̂ o/>'a'̂ My>.̂  

^.garéggiurò tr;a Joro neltWnro ,^l, vi• ; 
^i^itatore soddisfazioni giammài provatei 
l»,:éWf'non si provano sé non venendo 
J à M s ^ K o H t à d i . s . j ^ f i ( | . , , 

• ;,• ' • Ltimf^flA>JEL.LO. 

• Murang, 28 Apnle !887, 

L ' " | - - | , ^ 

'^:u Ekasumiamo le principali voci 
suJ^tìestPà^voaìmentOi : ! 
^^|^^ìié;^Politlsche"Nacbricl^ten'»i 
>credono'c|ie certamente è impor-
:'^atìte dì constatare 8e,.̂ àcbna^b.e|8 • 
•m :î ecò sul territorio teàescQ dietro ; 
l^yito \di yn impiegato ted^spo, Il 

Jgiornaie, divide l'opinione del corri-
' ^ppKìdente parigino dei ec Tiraes.ps 
chetalo invito dovrebbe conside- ' 
rarsì come un salvacondotto, e che ; 
Ifarrestoaon potrebbe dunque es- ; 
serìrtìantenuto, sé'Scbnaebe|^:fosse : 
in fatto Venuto sul territorio te- ; 
dèscò^lp seguito à tale invito. ' ; 
^ ; ]( tBipiisin francesi Granefc e Mil- ; 
| a # : ^giizian^o al viaggio a Ì?u-
_Ja]fsì qàusa rìncidente di.Pagny,,9i 
jB)l>arcaropQ ^ -PbiUppeviUe per 
ritornare in Francia, ; -

/ilgiornali francesi dicono che dà 
to telegramma di Herbette, coraur 
nicato in .consigjìo dei miriÌHtri, ri-
luita che Ilarbèff Bismarclc comu
nicò a Herbette i documenti del-

nctìiesta tedesca.^--- Secondo l'in-
lesta le.autorità ted^^b^e persi-̂  

SMfi.o nel sostenere clSe*^'arresto 
'atto nel territorio, tedesco; però 

Herbert Bismarck; inclina a pen
sare che le lettere di Gautsch a 
Schnaebèle,inyìtantelo a un abboc-
tfcàmèntg per un affare amministra-
tiyp dovev;an^^ssere per Schnae-
nàe un salvacofidotto, r-r- Herbert 
•35ismarck avrebbe quindi ctichia-
3fatp,,,q|̂ e se rautenticìtà delle let
tere è'̂ ^ l̂imostrata, Schnaobele sa
rebbe immediatamente riìasciato. 

ismarck s i^ ì seM^ m^verifìcarè 
'éi-pomeriggio' raùténlcUà della-

lettere, ma pare che la ^verifica 
sarii una semplice forraató^ del 
governo tedesco, non ^^oitàndo 

rcaso dèirautenticità, — Il colloquio 
fra Herbette è Bismarck fu cor-
diaììssimo. i i ^ 

^ \ l^^j^Nord. Ali. Zeitung» 
publica Una conQunicaLziQne fatta 
al ministero degli esteri iSallaq^l 
dell'impero suU' Incidente Scbnà^j 
beie. Nel febbraio ultimo certi 
KleWi*'e Grebert luronò:#adotti in 
carqere. Troyaronsi in casa di 
Itìeìn tre lettere,; con cui'si chie
deva informazioni sul lavori di.for
tificazione a Strasburgo, e Klein 
confessò dì essere,,s,talo incaricato 
delio spionaggio dall'agente fran
cese Hisclibaner (e dì avere rice
vuto fui0 ai suo arresto 200 mar-"' 
chi mensili. Pih tardi Jjirsahbauer 
lo informò che lo.a.v.rbfibe racco
mandato al, colonnello Vincent a 
Parigi e che doveva iudìrìzzaie le 
éiié ìeiiere aitale Picard a Nancy, 
Piu tardi ancora, ricevette un,.ui-
Vito ^aLSchnaeDèie • con cui ebbe 
yji'iiffervista. —rLe lettere, trQyate 
'lesso ly^ìii erano dìSpiìiuietieie. 
P: seguito ,a tî ìe confessione, il 

giitfjico ordinò Tarrestp dì Schnae-
bele qualora etitrasse nol̂ ì̂terĵ ito-
rio tedesco. E'iprovato che Schnae-
bele fu arrestato sul %uolo tede-

amioi, dipendonti, lanciando inoltre 
itìfitrociasimi soepottì contro persone 
che non àe lo meritavano mando per 
BOgtfi^BW¥f«l»omenonè ! '"' 

;sco. Egli stesso ammétte èssere 
^possibile che lo àtìbiano arrestato 
stjl suolotedesco., Confessa che 
scrisse le tre lettere in (iuestìpne 
.̂  dì avere sergjto di inlqrmediario 
,|)̂ ella co|rì|gqnMhza criminosa "te
nuta dalfleiK : ^ 

n • 

*̂, Nel complesso siamo atan-
Que; ancora in alto mare» Anzi 
qualche giornale vede §pitto e 
soggiunge che' sé finora no^^cop • 
piarono ostilità lo si devfwcori^ 
tegno della Kussia . . 

Ci 
' /.•• 11 

n? 

^:Veneto •;•, 
Eiportiamo dall'ii" 

dridiièo : 
,̂̂ ^ DiceÊ i che questo J^óUigato di P ,̂ 

^lìg.' Marchini venga traslocato ad 
rìstano in Sardegna. 

Il dicasi (lì î jiî tfàsloco de! sig. Mar-
chini non è riUoup: ma pare che qua-
sta Volta 81 conformerà col'fatto. 

Il signor Marchini è uno di ^ W 
fiinzio:i|ari che vo | | ^^ò ' t r ova i - é da-
pertutto e in lutti dei sqggatti per 
próòes's)/ 0 questo paese non ô Tre e 
iGméntrWten^V alla sua aCTOtà./^ 

— — — l ' i i i i p . — 

S o c i e t à <Se^lt sìMa&iìall 'fR^^n. 
ttf.««. « .^^°H",^tMife«i^.8igg..:soci 

séno invitati aU* asslmolea straordi
naria che si terrà sabato, 30 corr. a-
prìlej ^11^ ore §|ipom. nella sala su
periore dello « Storione > per trattare 
il seguente ordine dei giorno: 

1. liottura de! varbalo delLì proce' 
idy^nte seduta. •. tW:'"- ' 

2 Importantissime comonicazioni 
^lIlU Pré^-idenxa. 

3. EvsntUftli proposte. 
a^«r Voiiea'iis, -~ Continua il pu-

biico enttt'siasmo cittadino per an
dare domé()i'ca:vi© ^UireaV^^aVvVenezia 
per qutìife grandi solennità obeiSQHo 
ià inaùgff̂ ^azibhe ilei Monumento a 

dell Esposizione Artistica. 
•Intanto parecchi dai foreslieri che 

trovanti a Veno/ia numerosissimi^ £a|q|. 
ifib qliWèWi pcappatà fea noie cosi ^a,-

ttìggiarsene. ' . 

"TT-Piggi ,^Ìle Oro 2.38 pom .̂f'» ^fM^ 
sa,ggio alia,nostra stiiXiqne ferrovia
ria la rapprós'ontEinza ideila .Camera 
dei, depu^ii che recaci a Vo"92ia PQr 
rlnauRUr^aaione del iDopn(4i|i(ìntp a Vit
torio Émanuoleif^fa cori^^^^U'vice-
presidente Pesaro^itaurogonato, , , . 

pordiamo agli azionisti del panificio 
padpy^'^P c|i(Q,sono ; oónvocati (coma 
dà a|v|aò , à-i e. m.j àn assojnriiiJlea 
î ijU"è̂ &ia* del.ConsigUo gg.pra,4ar;|og,>. 
gi'̂  in, P'az«H Unità 4';ij;alia ,pi^r,,do? 
roenioa (l® rf^'^Sg'o)j^Ì'eipre 2 p»m.'. 
per procèdere alla ^ririnòvazione della 

. A, nessuno ,|fuggir*|ilMmportauaft di 
queste nomÌne^,per llawenire deU^ 
.làtì*'̂ ,?'0'"̂ o come nelr ìnteros:^e degU « 
fl*ionisti e quinalèfr.tulti corre obligo^ 
dj aocqrrefe n,u,0>trft3i, qualonquesie-
Dp ì, ipro inintidimenti pel faturo|^a|> 
trimenti ,gU errori finora commessi 
otterranno la più dolorosa delle :mt 
natorJ^^^a e r r^^Uer ì fy i ; ^cha so 
ai primi si potrà rimediare non ŝi 
ppir^ certo ovilarenna cataqtrofa qua; 
(ora agii ^Bìprf nqp si ponesse >aolle^ 
cito rimedio. ; : v̂ 
j.,|̂ *SBmentp^ dei jdazi dei We4lfc)#^-

de più importanti co_n.8ÌmiU ìstuuzìom 
e si peosa già a. istityiraQ anche do
ve-non ci sonojieystì hanno; però gli 

^ ^®'^^—Itóì?'^*'**^^*^'^^' «̂ ón auto"' 
rizzW, ha (ireio le seguenti determì-

Agli;A8sisten.tillàrmaci8ti';6provVìatì 
di regolare oortitìeato di au9rinf«ìo-.^ 

me ad eaeroitare, earà concesso di pu 
*bira uitt esame pratico fra !e altra 
anche nella Univai^òità di Padova e 
pressoi J'Istituto Superiore di Firenze,.; 
in bseo al programma approvata Col 
R. Decreto 10 agosto ÌSQQp&e patera 
poi ottonare il regolare certificato di 
assistente farraajista, che però non 
darà ad osai U facoltà di manipoiî r,fl.v, 
le sostarne yeneOche dflsoritte nelù 
Circolare 13 dicembre 1873 e di spe
dire le ricette delle medasimo. 

Essi potranno valevi di tale facol-i 
*à sèi tenterà tt3tto.|*àte)i88% ^gctu-
8a:fln, d'ora, noi modo ,più assplu.tOj 
qualaiasi'proroga e sarà concessa sol
tanto a qVielli che dimostreranno cdh 
regolari ,doOumenli di mQjcmi^n data 
^%fA^^^^;i^àii i^rmi&io aorvUio prea, 
sofarmaGisU del Btìgoo, regolarmonta 
pàtontath^almorto dà tfh 'docennio, a 
ùoconarQ dal gìoftti» îw. oui avranno 
compiuto ì\ sediO0SÌ^9 anno 4i,^^tà|^ 
e che avranno in quésto periodo ser
bata regolare condotta. 
- Èt^^gofaìojilb tèrmine ^per'rintorio 
a tutto 31 d.cembij^^l^8T,.^ |^Mtr 
eentaziono d» tali domandév al Mini 
Btéró'a<-ir Interno. " ' ' 

-i .' 

^^S|R>-j..j*f^i .(^8) :piiò dirsi -̂cti-e 
iena^gomt̂ ^cìàfcè a Veî ezia la f^sta 
^lì*i:3p08izmne c<j)a^a 'aegipn^^ 

Vene^ di ttro al Lido. : ' ' ' ^ 
.La gara Regina Margherita ebtìó 

C9U?!a)«« Marini dótt*AÌegsandro (To
rino) -^ Ministero Agr,Ind,^|J3omm> 
"— Mtniatpro I^truz. P|,ibblic(ri*. Ma-
nicipio di Oiler?o — QOgaro Barnàr-
nardinO;— OfMàio dote* Qdiseppè — 
I^ietrogifande doU. Giuseppe ^ Pol
laci MftcaiS'Wf adeie (Etìermo) - ^ È a -

azzoni Malmjgniìti ,Mùĵ ^uÌ9ft -^ .Ri-
""ano avv. r (LivoWÌ)r - - Ronconi 

dott. prof. Tulho — Salmiii Fratelli, 
tip. odìt. "^ Sà|ttri Borottq Gaetana 
(Ente) "- Socitìlà Vèneta i3ierÌ(iNóreaa 
e CoatroEiolft-^ Sostar Bartolomeo 
-^ Sostar Giovanni (Vftidagrjo)—So-
vraintoridaiiff agli Archivi Venólì — 
Ti-ìgt (^^ l 'G. A;;(,Ba!g>o) — tur^U 
ihg.'Fr^^as'flo — Uarversità di PA^ 

^d9.^^ — Z^novollp Goletti Ai^.Uia. 

ì&r«l. ^^ Una ordinaria 
sessione ai tarr^ domentea pro^ffW 
1 mllggio 1887 al liceoj 111 seguente 
ordina, del giorno : ^^ 

• Ài^•mQ\o^iéìt. prof. cBmm. Bi'v-lià-
razxa leggerà : Sopra alcuna memorie 
àfl I^orgnay dello Stratico e delBo-
écovfin. "••• •"•'" • ••••"• ''•'"-' 

3 l l ^ Sficrio ^eiy. (^rof. L . L H n d i ^ c e i 
ìeg^Qrà: I. Senatori pedari ; L, 

©Mis^tà» ,-- lari un grosso nej|0» 
Éianté de n^irj,a| ir afflitta perdette una 
car^a ^#'L. ÌÒ(̂  càdtvKagli 'per terra 

fàmentro pagava diei sigari > nella btfty 
t,ega di tab,acc,aio sotto^abVolto,della 
UOrda. Una donna che abita a S'̂ u 
Leonardo* e' di' cui ci spiace titft^^sa-
fiereJlmomej-iaftrovóre lia restii tui al 
proprietario. — Cosi andrebbe fatto. 
sempre. 

©ascif'jgO. —" Appre.udiumo qo^ 
luogo-^^opo che il sindaco sparò il « c ^ r . ^ 7 ' "*" - " ^ r ^ T ' S I W t " brirao colob jbstì'acere essore morivo & 06 aftit-il 
^ ^ "̂  ' " ' aignor Alessandro Ra^naiil>atr^tim. 

d i e pervenuta comò inconvenienti di tutte le ie<)S,6; auovè 
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tf 1 . 

• ^ 

glr^Jà ' intorruppe con un gesto 
olto ia:ip6rioso. 

• Lasciatemi finire -adisse. 
'-Mi piccola Cipriana tirò per la ve-
ĵ tg una delle sqe amiche del oomfar-
tjmento-vestiti; 

-^Guarda un pò* laggiù il cassiera 
'.£-' disse miiÌÌ2namentei¥s?ii'Como sarà-
4a gUocchi furibondi I... Ha uua paura^ 
qbe il principale gli rubi la sua a-

òrafca. 
l, viài non gliela mangia mica* 

—- disse l'altra -7 Come è goloso, 
é^ueiraomo Uggiù I ., ., 

E il principale seguitava di car# 
riera; • 
•-^ Oi^eonq-poiMe pure dey^ , | p i> 

sUa, ali© quali, voi osseiido édla, non, 
tìVeta da pensato. Fatta la vostra to
letta, è finito tutto. Con un marito 
bisognerà che vi occupiìatà della fac
cende di casa, una ca?a teniltli su 
alla meglio, da impiegati^ 0 la sera, 
^{ip^pta,.senza fijrse, sottopoirvi alle 

diramata per la città una circolare dal 
tUoio £,'ofior. C^tìwWtJ(si?«b»^Wi!/l^ 
cameUe^ln qui quWttVo giovinetti ac.o-
laricrtìdesi del Ltceo,apparttìO(*nti tutti 
a rìspettabiUssinje famigne stismatiK-
zane a doyera la, condotta del Signor 
D.epul^to cbe-di .queBti/giprni per̂ ^^ue 

poneva tolte al suo giardino dai detti 
ffiovani, incomodo ffiorna J, fammiio. 

t-
e iperoiò ìfa d*aopo,^|j||ichè lia espa? 
rienza n̂on rie. abbitóifàtti risaltare 
pi più ì .PT^gi 0 ' difetti, Qĥ  si agi
sca òcuìfitàmente '^ppro'fìttahdo di 

Sfcl. •— li R. Ministero ,d,eU;,lut̂ |̂r»o, 
di concóno qb,(ì,,que,Uo, dejlt̂  Ji?,tf,uz((̂ i 
ne Pubblica, ih stì '̂ui^o,, ai. TÌsoltaM 
della ìochiysta fatta jìjulie condizioni 

esigenze d^l pudrone, soddisfuro \ >Qa-
pricci del tiranno. E i figlil Biso
gnerà pagare délU^%ente'mercenaria 

i%rchè ne abbJano cura; impossibile 
adempiaj'o a quelle fuq^Ìo,ni materna 
ijel magazzino, perdjte da^tutti ,i lati, 
rovine e dispiaceri da tutte ' le parti» 
Un disastro, un guaio immenso.*Emer-
che? Par pochi giorni di luna dì 
miele, gìorul b|l|VÌ, illusori, slgn^ri^a 
0erm^q;a[| 
'̂̂ fr i^ ,aia>eppura le: Èlitre si maritano, 
signor Perroltìt. ' 

1. 

• Lo altre 1 Sì, la folla,, la !pl^be 
gt̂ p̂̂ ida 4fiJ!̂  ,f|»:']*,c'ul!e. senza cervello, 
s^nza avvenire, le avventuriel^beiri-
vono/oolla testa n;eiiiatìoà ianOn l e 
dono che la feèti'ccfto!a à'̂ r momento 

- 1 - =^ 
« b . - ' . . . i ' . ' 

: ..' 1 f 

i ^-i presente. 
1 . 1 ; - - . ' - •• ' — ' , . ^ - • 

Fu, li li per andar sulle,furie-Quella 
oaBsrvaziftoepfatta da una fanciulla 
si dìBiint'a, lo meravigliava,, né egli 
cercò di hWcbndere taJtp sentimento. 

•-• fl'r 

' ^ — EJpoì che importa ft..f»e delle 
altre? M*ocGupp io forse delle altre?j. 

( Iu^no,u 80 neppure che cosa •avve|iga 
di loro e come sìan fatte. -, ' 

i Gerrn^alià alÌ8Ò gli òccbi su lui, a or-
presa di queilja nottata. ; , 

Allora egli ebbe paura d'oasor un-
diito troppo innanzi, e indietreggiò' 
come un gusuboro che vede il pesca
tale. \ ; y - " ; • / " ' 

^ Voglio ^ire tetel'bon ra| oocupa 
che delle miei di quelle che sop% 

sotto la mia diretta sorvegimnzià, 0'-
- , 1 ' ' h 1 ' 

gnuno dirigo il proprio compartimeiito 
fftiauo modo. ,̂  

E tornan(^o;^;b9mba^(^tÌgè,^i^,Jr^-
diOafòTé che jbild** ^"'i^PP^''^ la terza 
parte dePsuo sermone, riprese; -, 
f!!-̂ . Se almeno sposaste un riccono, 

un gran ,possidente, uno di quegli uo
mini maturi, ragionevoli, fritti, untf* 

felici ^iiPJosseMo, u n i # 
graziosa, meno male; ma quQllo,,ehe 
voi cercate (e io non voglio saperlo) 
^arobbtì piuttosto, credo, uno di quoì,̂  
giovani fraachi e róaoi o'qualche bel
limbusto bruno, ò ̂ forte, dall'aria tra-^ 
g ica . , | ^J i le , qaalcuao di^^u^gh zer 
binotti eleganti che briUania come 
ruoh 0 palquè o6i loro meschini stl-^ 
pendi. Gente che non è buona che a 
creare dei pasticci'fE ipQeta|io ^atao, 
è orpello, m,a. I?:6trantì2;za attira l'op-, 
«bio.i4ÌÌ^^int)rine. E^ae irt^Éti^eiiiv 
san nijppurò al lato atjlliltodella vita! 
Perchè univéndttore 0 Uh óassiero, 
persino un ca.ssiero dall'aria pcuitioa 
e dagli occhi cbiairì .rivolti al soffut̂ p,, 
) bàia arriocî ^^^ q ^ l i d'un^fs 
ficiàle^ degli usseri, io gtìàrda céWi'un' 
VÌBO di cascamorto e sospiri da bari-" 
ton'o che perde il fulo, mentre regi-
atra le loro noto, esse se no vanno 
tutte contente, 0 mi cadojiO'svenute. 
jOertaaltfi^li io ignoro tutto, io coi 
miei occhi non ho visto uiente, tloa 

Vi^^presero parte le S^o ì̂età di A-
gpr4o, BardoUnpj.,p,3UuRa, Cividal^j,^ 
Legniig^ »]]M*2sErG, MiirariiOj, : Padova," 
Piave di Cadore, San BAnif>ltì, 'tre 
Visc, Voheìiia e Verona — i&JSó(iietà 
Ili 17 :in<3critte, manqî îjdo p%lle dì 
Mei e Tolmozzo,,DelleiS Società ,con^ 

. • a o ' ' ' *'̂  " . - • • * f a m i ' • ! ? • • i i i ' , •••->i.-. ' , ' • V , ! • • • •• • 

correnti idftvoano la loro bandiora.-
Furono 'bremiatey:-;! Venezia coji 

Padova; 554— (I^VAgòrdo 507 -^ V 
Vw,n^ W T T T I Oiv)^ale>49t 

Padova nostra adunqvu|j,,riportanao 
41 teirzo premiò, visi'è'fa?É6 onorei 
: I!Iaias©« €3lwE§3s*; ̂ ^Elonc'o di quell'i 
che pel; 1886 donarono al noiJtro Givi-
co Mrfseo libri stampati ^manoscritti, 
incisionrdìsegn», gessi, OggeUi archeò-
fogici*ÌitH. 

Arrigonl degli Oddi oo,-Gid%i^r" 
IJaUa Baratta Lorenzo -^ Beqcan "A. 
Oùàìbeì'la (Bologna) — Bsàeschi R, 
P. OrWgelo w ^ M l a ^ ì t e dott. JÊ aolo 
*-- .Henato BoUramT E i m — Berti 
CB,v, doti,: ;Qiusepp|yVDtoai() 
tini don Pietro -— Bettio dan Fràhce 

rosoni mg. Antonio— Bur-
lini dott. tacbp'O ^Arrt̂ riid - - TBiisató̂  
dottv prof. Luigi:— Caffi aWi Michela 
--• Cavalletto j^|mm; Alberto :~r Oa-
vazzana GiovanrilwiCerato Carlo (p. 
Ipgato) ™ Da Ooncml Giovanni ^ 
Fa^ero^próf. Antonio ™-: Filippi don 

Ì̂€ltiM> Qelestì^^ 4^ Ceiòsia pro£;;,A;iftr 
^ea — Bottor Gom|>^.eu (Francia) 

Lazzarini 'prof. Ugo (Este)'.^ Legnaz* 
zi-prof, Enrico Nèstore'ér:,Leoni avir. 
Giuseppe —r Marasca^Mons, Piî etî o (Vit 

Era uomo di. nobijo <?uoi;̂ , biit^p^ 
affabile, di modi semplicissimi e c^é 
dèlie proprie fortune era lieto perchè 
Rh ; permettevano di •̂ lusciire ooooBco. 
Difatti non vi ora^puhMigàsottoscnr 
zione in cui il suo ntJòiè non fìgu-
rasBO 'é ^ptù numerosi erano gli atti 
^t,-rfil^ntropìa sègreta.^^-^ /;•:•" ..• > •• 

uscito il € progi'iuiima della R, Scuola 
a'Appììctfz'tóe%V^f Ingègnif àa-
neaaa^igjItU'Oi^epaità di "Ptldtovr pitì̂  

^So,nq 100;pagine.e4it^ «pi njM^i 
ti^lRarìdi. ^ ; 

I si contengono gli orari,,! nomi dei 
Ipiiofassorl^e Btuds'ntì, n'òri'^nWt '̂ ^ 
zjone del vÌaggip;4M^|ru|zione dall'alfa-
np 1885,^6 ^i^opjno è noto seguì » 
Vienna d^AusTria, 

•: JiJ^E 
ilìo-

'« Col giórno l'* Maggio" p! *v. ver 
trani}0|.;i^ff9ttuati sulla :l!neQ , 

• , ' T J ' - . 3 • ^ I 

a8¥«rr*a©H"étlll^-«^';Ieri^^ Sera 
veiso^iaiO la Piazza d̂ ei iSigfiori ef» 
animajia^ in modo atraordt,nsrìo per 
aft'fatt'o sifìgolarò: Dde •esercenti di 
àl^|t#Vazza sâ vevanb Wcoperté'étfe m 
padronèr dufe^itega; Hiandi*va ,6 Rl̂ en.̂  
^m V;^^ « '̂ lltt̂ fî À. Wettivi XH^ 
parecchi è poscia 0 per dimentictuiZ4 
0' per liltrò'^tótifó tiòW'pngfìva -Pirn-
p(|rtm'i^irs9tijti»|^gli • ap^ptirec "'^^"^" 

mi pppupp.di code8t%4)iccojezZ|e e 
della ciiilcinìere che corrono. ÀìlMn-
fuori dei mìei compartimenti, della 
trineildei 'Vestiti,̂  delie modo, io; non 
m'immischio di nulla. M*£t bérsoiaeché 
S* ihtereSSario dolià bèllia**8)gndrina 

^Gflirmana ipi b,̂ o detto qualche cosa, 
e4. è mio.dovere darvi ui^^conslglip, 

^giacché io nutro araìcizia , per voi, 
; nulTaltro ohe amicìzia, amitìizia pura 
; e'senapllce.:' •' ' '"" '•••'"••'• '^' , •'; ^_,'/. 

E ripetè quella parola quattro volte. 

_Con,tinuò su questo tono per tra 
| . , q u a r t i d ' o r a , , ,... . u , . . • , > ' - ' • . 

i La fanciulla lo ascoltava cogli sguar-,̂ , 
di perduti nelle OUpole a vetri. 

Non sapeva perchè:,jma ella si tro
vava a disagio.! Nel tono ooaMctìi le' 
pflìrlàva il signor Perrolet c'err'ùn'É^J 
mpèWà ra^\;^;tì^ >al,yoÌta ai;»; 
specie d'accento a(ìfattuo30,,ch,e, (appa
riva attraverso della durezza dèlia 
frasi. Bft un minuto egli non parlftt^a 

l t. 
'•t 

! - I 

Germana, la sola ohe in qtiel'mO* 
mento fosse disoccupaik, si face iti'» 
cojitro "gi^fiSlòUthenié ;a! clienti, é*k 
trovò dinanzi ad una éignora brudit 
d'una bellezza ideale. : : J: 

i 
•< i r i i 

i 

:;;|e;;n>rit';aada^tq ;ŝ (f̂  (^nVi'4,Ìb ,̂ ti-
i3ft.sn,©,va ancora RUO stesso - pos^ ira
mo bi;le è penaierosai ; ^̂  ^ 

Fu trà'ttà dalla sua medltaziolf^Ma 
«in giovane della seteria, il quale giiia-
geva accf>m'pa(tn^̂ tì'.̂ o «6'^Signore ad 
lina signora, entrambi porfiono ele-̂  
gahti, e. gridava nel trovare le modi
ste 'occupate: _ 

—r Sf^^orine, aòryWquasti signori. 

Era il tipo delle madonne te la più 
perfetta incarnazione 4el!a foi;ntia ita-
ìm^' Ocpl^ì^%randb.^enÌ^denti, t»-
glfatî a man|o,i:la,coo(̂ ^^quQÌÌi degli 
orientai), labbra rosso come spicchio 
di granata, capflUi brillénti, d'un nero 
azzurrognolo, corvino, raccolti in trec-
ole massiccio come gomene, cariaa-
gioco vellutata coma la pasca aullà 

i*6jpa alta di*^àt*iura, l^^va fbrme 
rotonda e:beri modellate, spetto à m -

i mirabile. j ; . ,; ; / 
\ ,peno&na,,ben,chèfci8se avvezza alla 
; folla.che, epa t^nta^^'^ll^iltà ^i.rAngp,: 
p|i;c(Uì4>!5iope ojĉ i oi^^^it^^^/ingomr 
braspontinuamonte, i magazzini,dot 

9.^r 

,-ISl 

--- IT 

.Vf 

siffnor Bouret si sentì inumidita della 
pfesenza di quelU signora. 

'Nplia posa, nello sguardo, nel ge
sto tebbstei Vi era un'alterezza ift-
definibiltì. ' ; ^ ^ 
I con un d i to paroì*a vì: do vesso Sch iao • 

ciarèS' con una. leggera intonaziona 
di voce, eoa una .parola cortes© VÌ 
umiliava, con un impercettibile cenn^ 
vlte^ev^ a distata». H [QontinmJ 

I I 
•• - <• 

j - . . '/: 



^«serceati preda' 
cchìorì ecc. 1 dOe 
potàronQ ricuperare 

I Idlr̂  oggetti e icirsi pagare l'ìm-
florto. Da^ió'1'insdfUa animazionfl o 

> ' Ì ' = . -<" 

ifi 

\ ) 

vari commenti pò'(s<ì''fftvorevoU uU'i 
dii'izxo dtìl padi'Ofta per lo me£0 «ioTto 
•trftsounxto. 

bhlani sefJi, vofso ié ore 8, iti Pcalo 
della vaile, presso il pai^mfl di fresco 
restaurato del sig. profvSlE., Veraon 
•^errà aperja at pubblico lUna nuova 
bótti gli ori aTTi proprietà deV̂  sig.. 0 - , 
BVaido Bianchì. E* un vastigsima saV 
Sèiift, messo con lutta.daGenzi*;jd es ' 
séndo b^ne arieggiato riusoira ice 
6CÌiÌS5Ìni<ì «tìlla ;ppQ8S!ù5'a stttg'onè è-'' 
eUH. E' riccamMite fornito dei mi-, 
gÙ^ri vini nAzionalij cosi di lusso qp-
mQ dà pastoj tiene rtncha.un ; d^pO' 
sito di vino nostrano apprezzi diversi; 
ŝ ionGhé birrài bbtto, ecc. C'è insomma 
tm<>^\V éonfortable) e nóì*^tf&o' ei-
cìurì cKe il pubbiico, recandosi la sera . 
a passeggiare pél Prato, unico luogo 

!VQ si può giidfire acì pò* dVirJa li - ^ 
ra, f^rà volentieri una sosta dU 

«fg. Bianchi; e se ne troverà ùon-
t e n t o . • • ; . . - , •:• M > : \ i , , . . * ; . ' . : , . . . 

fé'éìii^vz^. — Un giovinoti ben ve 
Etito ieri si liivQrtiya a bf^ritiggi^s'a 
«nrf*Cf'hÌno un p^f^in^>briep. 1 tbi ciò 
fìh nacque tìrta còtluttaziónó tra.iij^ 
gVovinóUO edj4|̂ if*iooh'i'î à, òhe i80 né 
•drèdefoJj^jaM^l^gjo fuidià-^v '̂n..:-
siero separati Mjt), guardia municì-; 
f&ìu Nella'rfBSWì'giòvinptto percosse 
con un sasso ìi^^Égjìliino, producen-
dtìgli una*&!!!ta aUa f4ccia.,;da cut 
iisova 11 sangue in abb')naanzn. Il 

Igiovanotto venne arrestato daììa guar-
3té municipali. .^.i 

Questo di insultare ì paciSci citta' 
dinì per iiJclierKO va/;ing>ganto|ido 
BìoUa nostra città, e deve, cessare in 
via assoluta, 

I l f!f@,t©l8®. — Contiamo 
im latitante dWàpiÙr Certo Felice M. 
contadino dì Cinto Eugan^o, nutrendo 
rancori qpnlro un proprio fratóllo, 

uan(5o giunse a casa volle con un 
uoile colpirlo. 

La madre, accortasenei,;j^|òntò pa 
a^are il colpo, ma egli atlirato la ferì , 
con un coVtelHno. dòpo ciò ripuntò il . 
'fucile cóntt^a4J^»lftfÌMflfb Bc«ttà 
ima feHtìftataBe^t^JINa^^ S^prag 
giunsèìrb" persone o il triste diedesì 
^^aioraaU^'vC^ga.^,, :. : ;•;'• .,; ,, ^ 
"A 'mostrare quanto isia gradita la'^^Ti^:. 
l)licaiione del cav.! Eugenio Musatti. 
Da Sm M<ii^co ài &i(i(rc(ini, r\poifiia> 
Koo; là '.'seguentei , létta.r^ p^erv.en^u^^ 
•dalla Casa della Eegìna ai .-frfttĵ |Tr 
Saimin, che ne avevano sfatto omag-
^ i o d i tP?|i^^mplafì: : - -

EomatMf^S aprile 1887. 
•l 

Pregiatissimi Signori f 

Sotto gli auspici del: $ignor Pre
fetto di Padova, pervennero a &Uft 
Matìstà jia Regina gli; esemplari che 
Se SS. !at#. Le oCfriv̂ f̂ o d^lT operetta 
dei signor Musatti :Ì>a San Marco ài 
'Giardini. 

|,;a gentile offerta delle SS. LL» 
tornava graditissima alla Augusta Sp-i 
vrana (;|i^apprezzando questo spoia*, 
tarieo oinaggio di devozione e di os
sequio, , mi reudtìva interprot'e dèi 
Eealì rfngraziamenti, : .,. ; . _ " 

Cooipio cofl premura 1 g raz iwvo 
Ieri delia Maestà Sua, e colta occa-
fiione pifofesBÒ alle LL. SS. gli. atti 
ndi-'miH distinta osservanza. 
Itì;jCavaHerfì (i'Uhore di Sua Me^està. 

;• : At*^f, Vj^amaj'ina 
Î €iv«pf<4 ;««««» I-^^^Verso )e dieci 

4i;qvieHta ^mattina un gran numero 
dispersone era agglomer^^^'davanti 
la bot|,|ga dì pistorìa del Oavft|ìinp., 
Un ean^ era sluto investito ;,da .una, 
timeuella efl una ruota gli "era pas-
fiata sopra sffaceUandógli la testa - e : 
tendendolo all'iètarile càdaveifl. 

Il^^ Mftcìcò^Iiifore, — .Eodo il. 
«oramario (î He materie contenute noi-
rutt imo fàscioalo dì queat' interes-
!?antìssinio periodico agrario che si 
pubtica in Padova a cura de! Comìzio 
agriario,^ 

4tti Hflciaii del Oomìzio agrario^^ 
di Ptidovu — Assemblea Generale del 
3 1 marzo i887. 

Atti ufficiali — Peronospora viti 
cola,' 

A. Levi Cattelan ^'*I1 proprietario 
ed :|! contadino. 

À. ?K4l«*" ^ Il Sorgoturco. 
Spigolature e notizie varia. • 
Ljst inlJéi nfièroati. 
•Sfealrrt^Titóriifi. —r lersera di-

Sìcréto pubblico alla sesta replica di 
« Guerra in tempo di pace ^ 

^tasserà ultima recita della stagione 
e beneficiata d i s t i l l an te càv. Garzes. 
EipeiìauJO il programma, sicuri che 
atasaera il teatro sarà pieno zeppo. 
•Si avrà prima: «Il Marito di Bisb^t-
•te > commedia ftuovissims ih 3 atti, 

poi t La ìjaiierlnà cl^J|Sondo pianU? 
scherzo comióo in u n ^ ^ o od infine 

ftmato senza denari ^t^yscherso 
0 d4l franoeao. 

'H'©m*ro ÌSas^llsaSdlS.•••—•Egrègia.' 
moWi' iet*éera il Gavaili noli* p/>ara 
éelMamter Pasiiz^g^^^ 

Questa fiera atti ma fappr'eaentazio-
ne del vaudeville 1 DamÒist' 

Fra-breve W^m^r^màa à' o-" 
nore dèi direttore Btf^^^y^Ci'iidrini 
co{^^^l|lo / due s-2rg>intL'''' 

so che rosta un BOIO teatro a* 
'pefta^òporiamo che il "'&ÉWaW. sarà 
maggioraiai|t0 frequ^ntatm. poiché in 
yent^^^gli ^ftisti |(i merifcana,, ^ , | 
'•' l?©r <i.*liÌÌ8Mm. ^ li'diario^^di'i?."' 

.S.aTiminzvatin arresto par questua. 
I®Èl!Ì;«a îs ^B8aMl©talo.^.r-^-Prograra' 

'ttia dèi òonòe^to che du'à là BiUjda 
del OoiViune dì Padova, sta^sera 29 

•tóorr. dailè^cire 6'1(2 allo S.ìfii p^ta. 
in Piazza Uaità d'Italia; 

SJYiUer -^ MemoHé'di Prìmàiferèt —̂  
• S a r a t o . •••''' " 

3 Si:nfjnia -^ Il Reggente ^lAQtQÌk• 
,dante.,,; ": ;;; .- ^m$m^'\"^~^ ---''^ '-'• 

4. Pot^^p^urrl -^.I^qì\engrln^'Wà^n&Ti 

iB'fPot pourri — Bafbiei'e di Sivigha — 
osami. 

^^7r^Mariì|gPaìuàrtìo:^; •̂ •̂ 
• / l ^ i i a à M ì - '̂ .c^Uia '^a»o..:'PÌcg«b 
^dj^cimilar,l>ri9^i« higll^y-J da mìÌ|,e,.LÌ 
crî t̂a cof ĵ graucle, attensione, siile* 

I 

r « rett i lo, — A Rorna cerio Lan 
oellottì, Btsfflere deik Ca t̂a rea lé j | 
affroi^iito;'da da due iùdividui,i qu 
gli mise^*».il revolver a l la-golApno, 
lo tenne fttrmo minacciandolo nella 
:^f''Wfl^itfO gii ^dî do un pgftfd" nello 
stomaco, deruband^^j^ del portafoglio' 
e della catena d'at^|lì^io. Saputolo il 
re, 0 inf>rmatosi che il portiifagti con» 
teneva sei i i ^ fece regalare allo staf
fiere cento r t ì . 

IVat^istsiiLaac^. — È cominciata 
É^VHotùì Ùmot, a Parigi, la vendita, 
delle monete d'oro rom'iitìe è bìzan-
Ime che costituivamo la c'oilezlfrlà del 
yweonte ^Poaton d'Ameàóuft, ve la 
quale 0ra considerata 1* più cojebre 
della cullezioaì pr|vattì contenendo 
circa mille monete d'oro romano ot 
timaoaertte consòrcàte- , 

iSIellà, prima giornata 'di vendua 
àll*iricantò, una moneta di BrutOj^d^ 

jannì avariti Oristo) f-i ven'Juta 3TO* 
;-fpanbhiì uulaitra di V-ispasìano 2é{)0 
Jire, ;uWa-di Lepido (43 anni avanti 
t r i s t o ) 2210 lire. rs 

. i ,be i i l 'd t - i V l t r ó r Haag"» iia 
7lÌBi^K&jill(i5rrà, •—. i ì Gallignani '*$ 
Messenger dicis ohe ii tribunale ohia-
^^^^ a B Ì P t o l ^ S f t s u i tenamenti 
di^tràftieri disponenti dei loro beni 
c;né si trovano in laghilterra, ha or* 
dinato (a r^gistraziene de! te^tAmento 

vandoli leggermepte.ad/iinrrperù'no j ^ iJ 'H? '^ ^ *«'*» ^^"'^^^f ^ " ^ ^ ^ ' J l L 
• "* ^ ^ ^ ^̂  " t^ndo: 1875 eva lore dei WiVtóh'egli | ^ f 

Agenzia Siefanì] 
Àftène^pK. — Un regio decreto 
cordò U proroga flao al 1891 pél 

•Compimento deijavori del Canale di 
Corinto.: ; 

PADOVA 

.a, *8» ~^ li R- inerotjiatore 
edmiere Tripoh uscito len per le 

rove^eftnìtive di velocità,' per&mém^-'^^^<^'^^^'^' B ' t 7 ^ B ! C a ? . 0 

.t; 

col pollice inunaidito, contai 
. !--;..l)fta--s.';d-Utì*aV. tre.B.•••"-•• •••••• 

Giunto al deciirrìo biglietto si guarda 
dal tocogió .e dice m un orecchio a 
suo figlir':-^ • '-'} •• • 'i ' -'^. i ^ r ..• 

— Non ìii3ognamMàtocc^re l'ulti* 
/mo... ve ne patrebbatotjséli^lfW^^ 
gUo un altro sotto. 

I- - - I • 
-y^^,\--_ 

.^ÌIS 

del SS7 Aprile 
WfflseUcs Maschi N. 4 - Femmine 5. 

. . . » • •• •:M 

M^lrliKatitail*: ^^'.Basato Giovann 
negoziante, c o n ^ i i a Vitiona di Da
niele, casalinga. ; ^ 
; M.i^rlis *-r>, Castaliah'i .Maria fu 

Ottavio di anni 78, guardarobier 
^ |Bj ,^^ , f ulti di P f t d ^ i " 

^^ir^i^^ 

' - i d'òggi 
'ffeaftrft i f é 

• -' : i I-

• — Ojtóp, Pftstà: 

del sticpnc^Oipjarto — p.fxffamokto 
etjtia danari -^Qi-^ 8^ Ìj2>, " 

phiarini-Onofii e GiMavatti-Cavalìi : 
Iduu ors, vaudeviile>^' fìtauoZo Verde, 

biillo — Ore 81i2 pom. 

I , 

1 1 
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• . Padova W AprU^ì 

I^BendU» rtaliftrìaSp.O 
Scontanti L, 

l^sedeva in logUilterra è stato fissato 
in 92,126 sterline, ch''è quanto dire 
2.303,150 lire.: :..v -. - t̂ '̂ ^ y 

f^no da BjrdeaU3E ch^/Un nuovo ìar 
cendio si è m^nifestaio^i^nelle lan
de detll^BirOnda, presso Mtarche. pr|r-, 
s©,e. Favorite da wn v^&W, yioletvtoiie; 
fiammi si son bau preéto steseViij^p's-; 
recchi chilometri e uh engrmè colon-' 
na dì fumo rossastro pesava ier'l'artrò'' 
Bu Btìrd.3aui. li lavori) aèsidut) di cen
tinaia di contadini limitò^* incendio ^ 
che se si fesse ocimunicato a l u o n t i B 
gtìO bô Go di Pessac avrebbe causalQi 
danni incalcolabli. Tuttavia ^ono con 
Sideravoli ;q,9,^li ohe si,,4ap'Órah,o.= 
^rS«& ®yii®&'ia. — Nel quartiere dea 
Accattìs a Marsiglia si _ t^Pvò assassii-
natfl̂ iĵ oéUa propiria abitazione certa 
Silvy^ moglie ad un onesto gìàrdinTòre, 
.p^e^-di treragaazL • " ", ;̂ ^̂ ^̂ :" 

5pa4«rre8tato come so5p6tto|io'l*as-
sassìnio un suo d P^f^^'^l'e che sì 
crede labbia uccisa perchè esgs non 

i^JOl^^^Mocondiscendere alle sue turpi 
proposte. 
"•^•W^Miltré i n acsime^,,.:«.' SÌ vhft"'' 
da Cracovia, che ventura cbntadinr 
che si recavano in Jtessia poi lavori 

i^ampeÈitilii^^ttrRverBavano'.u. fium 
San in lja,pca; quaat^.^i. «^p^volse ê̂  
tredici di loro, tutti padri,dì famiglia, 
andarono miseramente annegati. • 

53 miglia con una velocità media, di 
20 miglia all'pr^ aviluppandb 2(3 tiaì 
cavalli indicati. Li velocità ordinaria 
del Tripoli sarà quindi di 20 naiglia 
dovuta alla* bOit̂ tà del b^istìniento* 
^ W4a»l»Ìiiston^;:S8. ~ Il congres-

rl|>ratiQ:jià|iA«J?a»^nay^ spella costrussb-
ne de! canajtì dì Nn^ar^gua; 
.; BI«r|isso,- Sg,,—^Le^voci cprSe k 

•Oostaotinopoli 4i entratura fatte dal-
I* Italia alla 'G.frm4fi'a per < compensi 
eventuili nel Meiiiterraneo, e del rl-
;0u'to dà ipàrtè^^ella Gl^^ti^a^ noà 
hanno ombMìdi foniUmento. Non fu-:^ 
ronvi mal aimui entrature, non potè 
quindi esservi rifiuto. 

^ji^sMiÌpa^ Z^. -- . I l Times ha da 
Pietroburgo: l! governo è di già sod 
disfltio dei rÌsuUf,ti otieo'ati da Dai-
goruki nuovo rappresentante ruàsò a 
Teheran. E^U avrebbe missione. dì's 
conchiudere colla .Persia un accordo 
clfiŜ A gli affsn dell'A^ îa cèp;t|al,e. 

f j o n d p a , ^B.—^LA.conferenza co-
;l0f||i^Je d(.SGa8|a ieri: la, ques^io^e delle 
comùhica^ionì postali telégMfìii^ 

|;gi commcierà a^diTicutore quella della 
iNiiova Guinea, e ripren^ìerà, se òos-

ilei ia dì9'c«ii?iòft'6, reUtiva'allé'TOò- ' 
vê  Ebridi. ' 
' ^li^asiéStptà, • »è« •—" Tutte^ le •do'g-arfe 
inglesi ri^crtflWèi-o.ordiné di sorveglia- ' 
re attentamente le navi •pr'oven'tenti 
dall' esiramp Qi'iente^.onde non sì pos- :,i 
âp,Oi introcjt^rra micehin^ es^ìodoùti ' 

,̂, , , , _ « ^Pfì9M:4«»9O0. premature.. 
Htìn'^trattasi ^ertamente di un intipio 
rìiàvviòìnàraento coUa, Russia,; tratte-,^ 

^Srebbasi, éòirie altre volte, del ritiro,/ 
CiaraschaniOe per èapà^di sàluts,'^La" 
,V0C<s'<iell'.allein2a còlla E'iasìa è 'ca*' 
gionata dalle visite puramente;di* <i<>U' 

,\vsnienza del R6jifemihis'trdÌ|ÌRussift 
ai cui ricevimenti tuttayia^^ll jR'ij non 
assistè con maggiof frei^uenzà di^qùéUi 
degli altri dipioonatici. 
,.R^ai' 'lgl,JSS. —•••Là Regina d'In- • 

ghilterra è partita p^er/A'̂ 'lf^^ bains ' 
rilornando'a Loniiral!̂ *̂"̂ - '"•--.-V;. 
. . ^®s©ì»v'®8.-'«^ li"a Gazzetta di Ma" • 
sca diCi( ĵ̂ i|a E^i^sìa non, cerca alcun l 

l^ugpjdinHi^'to territoriale nella peni- ! 
sola balcanica. La.comunanza di re l i -w 
giprie'che vi stabilisco U Vd'a"'intluèu'-'j 
za pr«'pondétònVèi'Mi'RuR5Ì'à "¥oii'' p^-'̂ * 
l^rebbe c^dejrla a |(i68^uncj,,̂ eijza: scuo
tere il, è'ao proprio fendame '̂-O* 

B.ottega coH ".^;n0zzatò'e,.ij|;rtt| 
.fj '^yfc.^i^2X-«flIIa,J|£^ g 6 t r 
Portico delle Dabit ì N, 78^^^. 

;̂ . Rlvolger3Ì da ^Wllicco alla P A 
anca. 

cerea impìegq^gog3c.ontabì!ej s o -

in quticBe Agenzia di ca s^ pri-^. 
vata 0 commerciale. Gaaàstcé la 
scrit tura doppia .o le l ingue fratìfi 
co^o e; tedesca : disposto a viag
giare: modeste pretese? e ot t ima 
veierenze: -•' 

Recapito presso la Ee i iz ioae ide 
'Bacchigl(on%. PADJTA. ' 

• !-. 

r.rT^jT;™Wffl^tìrtltflt*i^lE^7.?BJ|ftjfPHniWi' 

^«l>^o •per-osj-gettì di. Qbtìrìi^gjitili-' 
ti,atiofr, .pèrT,dfntV'iQ'.4!anlierer;il^iss 
|^;;altri^ comppsizione., , ••" V!^ 

DEL PB EMI AIO 

idJ. 

Frttilii itaìilittiifiî  ̂  a 
. d i - W ^ , „,,.._, 

e^ là :S> i??^ /^ /^4 a qit^à\mqite altri E 

-^. 

• > Fine corrente . 
Finattoroesìmo. . . . 
]Genove . 
iBanco Noto . 

• - ^ 

Marche, V - . 

*: • .f .< t * r • 
-̂  

•. .. * •' * • 

- ' s» 2190, 

08 80. 
98,70 

78 70 
2 001i2 
1 24 1 [2 

Credito MohiliartìV:;'. » 
Costruzioni .Venete # » » 
Banche Venete . . . . > 
CotonifìfiìoVeneziano. » 
Crédilo Veneto 

iTramvJa^PadovaRiè. 
Guidovìe .;. . 

\. 

• ' ft b k fe » 

. 1 -

1145 

325 

;2Ì5 
.̂274 
340 

i -00 

4 

1 - r 1 

••1 
'i\-^t<-n ' ''^UÀdisUi 

t r i dl(iì»aéei 
:iaV*,r^-.-

(Nòta giornaliera] - ^ 
Infelice quegli che net suo cranio 

nell'angolo superiore dOl pàriét&le, 
nella parte posteriore,, sopra: la sta^; 
tur» occipitale, ha una protnb0rftn'/.a 
rimarchevole. Sarà in lui ciò che si 
diee l'amore deli*a6i(aN«ilà; cioè la 
ajTiiZinne eccessiva al i prop|io luogo 

^^^alìo, che lo rendorà inquieto, agi
tato, infelice se ne sarà lontano, e 
piò di spesso disposto ad una lenta e 
cFìidei malattia, detta ^liìos^aiyia, o 
ttlal dèl^paese. Per lo contrario; se 
la protubertur/.a non esiste, l'indivi
duo, nat0:i,posmopolìta, va da un capo 
ail'attro. dell'orbe, abbandoua e rivede 
colla massima indilferenza il luogo 
che lo vide na^Mre- , , - : 

Buo;giorai d''U!ì Almanacco 
s a tÌ|^riMc3 Venerdì — Muore Viti 

OMÌÌVIO di Bergamo, dolce poeta, 
1053 — S,. Pietro m. 

3® Aj»i|*il© Sabato — Accorso M, 
Ant., dotto critieo, d'Aquila, fiori 
Del 1©'' seiTO ^ S. Caterina. 

RWiisn, 29, ore 10.25 an^ 
La Gìiinta delle .^eleziqBÌ^.dÌ3c,u-:| 

tendo le 'eieziorù del 3,api;iie api-., 
nò lavviso sia statg ij^tto m ^r^'l 
miae legale. Oeliberò .puredi con-', 
vapdare l'elezione ài Zeppa a VI- ' 
terbo. 

Grispì inviL-i ì prefetti a HI-
:VÌgìlarèJ; contratti per le. . e s a t t e ^ 
rie ei tut^iare i tìouJribuenti.v.j; 1 
; , O r d i n ò ai preletti sollecitare le 
listò elettorali àtn:niiaistratlye e 
per impedire a 0omtìiissari Regi. • 
dì brigare nella'formazione a fa} 
vote di qualsiasi 'partito ( ') ' .^..^,. 
#^|L%: THbunn approva il vnWfb 
indirizzo dato da Orispi alta poli
zia sottraendola a influenze polì*,' 
tiene.. , . 

= b u e uffici rnostraronsi cohr 
tràri agli stanziamenti delie som
me per la direttissima di Napoli e 
OyadaGenova. ; 
*^'Depretis dichiarò recisamente a^ 
gli agrari che sosterrà l'abolizio
ne dello sgràvìo/|,d0i due decimi^. 
fondiari, f 

= Sì hanno le migliori not ìzì i 
sul buon efrettoigròdótto dall 'ener
gia di Saletta in Africa. Fèèè com
prendere aknego^iatitlcihe ristteilì 
presto il blocco jinche per parte 
di terra, ttr ora non sì prevedo
no scontri, Sal0tta agendo con 
tut ta riserva. 

Via Boo* 
calorìe, iPiHzza Fr*itti. 

i à 

La sbtlòscrittà Ditta G, ©• B. 
fili tìfUiiiuTi.\NA.,' per c'ó'itìòdità del
l'estesa sua. clientela,,b,4,,ape ' 

,^òrg»S '^9"Apr i iW^ Ì 8 8 f f in Pa-

uno spaccio vimi mnnti*SÈnì e di 

ed al dettaglio, a >pfetzl 
sìmì. 

icis 

B; #©. flliGÙERRANfl. 

- t i i ù ' i ^ ^ i : i i i i ' j ; . 

' -1 

' ' ik ' ' ' ' f l ibavwffi«^"^' ' 'K' -<«A4v%;ArAAd..<i4:buk:jfliLiawii«.'vJUì«w^ ^ v-, m n il Miim M ina i 
' ' ^ ^TTillL- . — — • T--T " ' - - . » - - ' - - -- -r- ' ' - - ^^ •-- — ^ » — ' - T - - - i - - — .-—^..àiiJt . — T . I 

- - V 

:i '^> 
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n: 
agli Ere*ìikàhi-ih fìa?W' 
.w T i a Ballotte, N. 3r4tH. 
Specialista ,,f |f|^.|t£K4Mir^ dì D^aÉi 
Applica- 18B,©iìtf ;̂ W?ir4* . 

òondó^ la nuova ÌQvenèiosi* 
« b 

Bosiwtmm 

-. - ? cris } r Sli'sì ^uf>vÌ3siina speciaMà 
yiiBl. fallibile (.«(• U totale 

• ^ 1 1 -

1 ; 

v.i 

•>•.•!, L'Elisire di 

sw 

iUd 

ê .T,"viti9ti>o ^^ 
gùarigiune dai 

lilsrc t mi l l ' acot ìo . • ' ''^ ..'".••••• 
Craòipi alio sipmaoci, ìndìgostiò-
ni, coliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori '.|t testa, insonni**/i*(ìiffi'J>li'd'i^estioni, Hi'̂ tiir'bV 'ner-
vosi, gnarìviMno coll'oso del l 'El j I .^ tHE I9t C*SS® WUTÌSJA-w 

Le riiitìie or mm mmwmò\iA-^à.àk\'& dk-va^rui^ 
tuti Sanitari, perila loro eflipacìa e pronrìetà di guarire radical
mente tale dtst.nbo. «- b , 4 la:«CaÉ«>Si&-

f ^ f f 

PaEPÀHAzro:^! DELLA. PRE:MIATA FAUMAOIA , 

DI 

MIIAMO, Corso Vi». Em. — Si vanifano nelle Prùioìpud' rannacfo dei Ragno. 

r^":v 
. . • • 

ft 

(*) Ohe aia un avvertimenfo al Com* 
murario di Wiiuno? O'è ragione , a 
créderlol Benoaii. /iV, d, VJ 

I mf - ^ h ^ > r ^ T -?-»»;^™"^ 

i - j 

0 Blwtt^f orvi 

' • • ' % 

4.W^Mt> ̂(&lt'«««..& 

:S 
• . . 

•M 
:. I-L 

• -I , ' 

•:'ì^mmm 
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f.̂ W'tefm^^Urtf !tf^t*^*'--'^'VT%^;i^^S»l»r^V^Ì%Ì'~ 

; S - L i £ l ^ - ^ * ^ . - i 

L - p > r ^ J u A ^ i . , 4" ̂  • - J t 4 t i ^ - ' T ' " ^ ^ 4 1 » ^ ^ » ^ * ^ k « l " * V r l ^ J h r A « J - ^ r ^ J ^ f i h^- Ifr^-^^'i ' i +3' rf k B-fj bd •4«ÉS- A l-J - n iT-^^-» 

• i - I ' 

L'n li 

^ i ^ W I I ^ ^ K ^ B JrV*plWW!W«^l^« Èe-i«^Iflt»S5i^J:i»a'àa^L?f 

:ff^^^-ir<*7K fi'^m^. 

\w^ i àf«i,:ini±^r 
Ì%'-rì:r^K-

sa;.i^:i^t^sifift"^ix;èi-?^^ffi ' ' 

per FETOÌTO RI 
, • 

• - j X . - J ? -

,̂11̂  W^" .̂ìlKPH??^ÌiWSt 

Dno esclusivamente pressò A. MANZONI e C, Rue Cboronr^^ Pàr@ 
'ht^^-^^^m^ 

• :fì 

•ùJ.:i^'2l'r^^-<V^:..-
e in &fi1àrm 

presso A, MANZOKiWG., Via delia Saì%. 1^ ^_ Roma Vìa dì Pietra, mSì r - Napoli,, F a l s ^ a M u i ^ 
scnwSM 

- u , 

km JM 

:-. r 1 

" I * r 

'̂  •'• '••' ' -anngxte, a i l e . ^ i i i i medico 
oonsigìiti -itixaQ del r j J K H O , 

' GOCC!E COiiCEWT.IATE «ii F'E^f^FSO 

^ Éliti! gli fxìtrì prGparati fer-i 
vuffiuotiL "" '' 

- V ' - — -

^•^f^a 

Kr»n produce no crampi ix&. 
t^ticn di . B^Qfxxf%sxo,l/ìiè di&V^ 
roc^ né cò.édj^ai^idtìe^^yoja jba 

, uXnun 'SHpQté^ n'è OWSTG.'^ non 
0 a c o m u n i c a , a^^itiiiò HÌ vinai-

tra liquidò tìei qnnla può 
v&&Gr presp* iVOiV A W W ^ -

1 i.; ' 

I • - ! -

,; NUMEROSE fMlTAZipfc 

fitritup^kta ili rosso 

' . ' f 

w^ 
fSr 

" " ^ • n. - ' r . ^ _ _ . ^ . . _ ^ _ _ _ _ . - . . , . , i m i F i V - - - ^ M ^ — J n ^ .- -

: ;̂  '*«<«MM'(«Mjs,t^>*u -, 

Chi va alla caccia'? 
dhi ha uh giardino yiah^e? 
Chi ha, una corte grande? 
Chi ha lina abìtaìiione gr'fendè? 
Coluideve far veilìî 'e s»biiiiÌa^»'dè^crÌzVòne stampata in lingua 

italiana deili^! mia carabina da càccitt senKft acolpftio. Prezzo 
3® Marchi eguale lire" 3^,5S&. ̂  Ò«esia descruione fd istruzione 

• • - • • - • . . y - i t t i 

esiitla; della mia carabina, la spedì'sco gralh e fratico iriWcasa per 
tutta i'Itfllia. Colla carabina senza sooppio si ha anche alla di
stanza di lOQtpiiSsi î r̂iitiro oriEZbnlfilê ^̂ ^̂ ^ la selvagginal 

n •^g 11 ift €ÌML d ' a r m i 

- • I 

^ - • ' • ' 

i -

t' ; .•• 

i t è l t ì b s m e i«à,;:i%lliaBiÌ; 

159, Frièdriéhsttasse, i59. 

I ^:. 

- -^ -

H 'Jiijj t@t5 '-*. I Ì : I ** ' -

_ , J3 , 

i' • -
^-

' i ^ ' 

= -^ d . 

t r sspor l ì i to j f luo Esercizio dalla Piazza déll'è Erbe N. 362 alla Vìa Santa Gìu-
iana.;N.J027''tìn%e:tìo al Magazzino Ferramenta Morassuttìj riducetidolo a Galleria 

con libero accesso ad nsó del le 'gàudi città. .̂  .,^,„,. -, 
nfEssà é'n^i MagnzzitìVMf^^^^^ articòìf'ffilusso per regali'ed oc-

casiorìi, bavvi.copksis&imo assorti'ifflWo''m oggetti ordinari, rrìezzo l ìn ì e fini, apprezzi 
eccezionali da non temere concorrenza:., in Xastre,,QristalU da vetririe, Vetri rigati, 
Tegole per ìarterne, Lastre smeripliate,. colorate, mussolinej-decorate ; nonché Ma-

,:siice (stucco), Piorisiìo in verga e Diamanti* 
Vetrami è Cristalli, Specchi di tutto le dimensioni, Aste è Cornici dorate, Por-

•:ceìlane, Maioliche/Terraglie, Tappezzerìe di carta e bòrdi^isTraigarenti con relative 
33aaccbTnelte, Lampade'eia tavolo e da appendere con tutti i reìàììvì accessori, Latta 

' verniciala, pttòriC'TsckrQrjd, Alpacca,' Posaterie ed'•oggetti affini. Articoli per tìazar, 
Eiitri per àe^xia, Gbjaccipi|,^P vivande e vini, Sifoni da Seitz, Bottiglie nere,,in tutte 

£^-'iéìtorme-e dimensi^ìfTOftilelIe per vini e liquori,,T sughero, ecc. ecos^*# 

Si adoperi lo ' 
Fu esperimentato ràiinoscorbO ìn tutta T Italia dai pìraccredìtatì agricoltori" 

e se ne ebbero i migliori risultati per combattere contemporajQfìaSieke la P e r ^ i 
nosporae l'Oìdio della vite. , ;: ^ , -̂%̂ «̂# - ..; -

^̂ '̂* '̂ J ' i l^^^^^ ^̂ " mezzo doppiamente'^energico adoperano, nelle prime tre 
zolforazioni, zolfo acido, associato a! 2, 3 e 4 0(0 di solfato di rame, ,e iieìle uK 
lime soltanto zplfo acido. ' • • : : Y ; • 

A lavorò ultimato costa meno dello zolfo comune. 
Un c^uintale dì zolfo acido fa il lavóro di un quintale e mezzo di. zo 

mi lne ,Vciò per la massima finezza a CÙÌÌ^ ridotto, 
\ Si sparge cbt soliti-^^òffiltti e soliti metodi;! ; 

N6W induce niaì nei vino'sostà"nfe"nócìve alla salute odisgfSKse. 
G u à r d a m dalle contraffazioni. = Ogni sacco porta la marca depo^ ta f f . 

• I l a p p r e i ^ e B ì f a i i a . e e ' d c p s s I A I efseiiif^iwis^Int^^PADGVAfPèsso ìLsig' 
Pietro lK^)san,'Fai||paigia Due Gigli d'Oro in Via Maggiore = In LONGARA di 
Vicenza pffiso Fr4casso Ap^tonjo di Giuseppe con recapito in città presso il si
gnor Giacorho RoanJja^ Piazza Biade. 

, I I - .- I l ' ^ * . 

.,r̂ ^̂ -̂ '̂ co-
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D E P U R A T I » E PINFRESCATIVO BEL SANGUE 
BREVETTATO DAL RBÒIO GOVERNO Ì3* ITALIA 

. I 

n ^ Ì^--T 

. .f-.-'-r |l' 

lfc> ̂ X'O i^Aca^ 

^::j.His^R*ippréseiitìitìze;èsclusive e Depositi (Vi fabbriche Nazionali ed'Estero. ^ 
•-• ' •Ai tìrossisìi.^ai Kivendiiori, agli Esercenti Cuffettierì, Osti, Tratfori, Alberei atori, 

1 ' ' " . . . 

unico successore del fu Pro/. €a|r4B|| |^|» Jl'aislSi^aao di Firenze,.:, 

Si;venc!é élflusivamente ìn It'afittiS, N»i4,3Calata S. Marco, (Casa:pròpr ia)*^-
. . In'/bbccette l^« f 9^® 'cadauna—.In .Scatole'(ridotte in polvere') I J , 1 , 4 
;, la scatola più 1 imballaggio. 

' ^'^-'^'^^^ CASÀ^-m'0ÈENZÉÈ SOPPBESSA^ ••..• -.\^~'--^-^i 

l ' ' -

: ' t - - 1 . i ^ i ^ y. ; • : 

- j ' - HiI»j:B.f^l signor ISrs^©giÉét^a 

j|"^-,=ÉfClltée!rrj§f6l laiiì ahllei SBa|ss*>>i''sT|̂ ^^Ìf'l!!«l' ms* hjs^^^m basissi©' pra t i c i ' ! Ì©g l4 

m'^\ 

|tló le rioette sc^JUo a&ropi,^ 
pugno dal ftì |»raf. Girolunio .Pagliano suo s io^pùuh documento, cpn^^ designa 
qìSftlo suo successore; sfida a spnontirlo, avanti^lo fcornpetenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4, pagina dei éiornaìi), KnHco, Pte(ro,^ Giovanni PùgUano e tutti, coloro 
chì5 audacornente e falsamente T)antanoqU6a,t.WMCcéssione; avverte bure di non con fon» 

s ^ ^ -
, '. 

L 

-AJii 

'O K' l - . • , 

BEL CHIMICO FARMACISTA PROF. GIQV. PAGLIARI 

•\ -

Guurisc0 VAnemia/M ClorosLe le malattie dello siQniMo ; fortiftta, Ugene^à 
.̂  ' . ' '-' - e depma. lo, 'massa del sangue. .:\ : ; ' '̂ ; ", " 

• : 

.-• • 

inerisionò di lui nei suòi^ ànfiu'nzi, ihducendo II puWlico a crèderrìélo parente. , . '^^ 
r- Si ritéhga per massima : Che ogni aUxfl'tìvutso 0 Hcftiawo r^latf^ìj ìi qùeŝ ^^ 
ohe venga inserito in questo od in altrv giornali, non può riferirai che a detefitabili con-
truffaaioni, il più delle volte dannose alla salute d ì ch i fidiiciosamente nò usasse. ' 

5330' • " • • • ' ! . •• " .. Erss«s«o-;^l*iÌS^Ss5Bìffi. 
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- -. '' 
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Quantuiiquè pel grande stl'dcèsso ottenuto, gvesto preparato cbimico,^ dHiso 
è # ' à i mèWdVaie, ndri abbia d^uopo.dicl^amorosa pubblicità, .npndìmen̂ èî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
riportare iP^ìudizio emésso dàlia ClÌMii«^«l4 S i c d l e a eli i ' i r e s s ^ e . Colia Me-

oria del D.̂  Luigi Vlfhi. AiMoifteiessoie nella Clinica stessa: ,,. . _: ' 

il fferriP B\agl*fflffi è'un |med|;ié|^l,pto tonico e ricostituente per |ecc6lj|fia» 
fti*..^ '- -̂ -rme delie cligoeroie curabili (a^nemia). guariscono prontameute sotto l'uso 

• • ; . • ^ ' • • • ' " : • , • • ' . . ^ • • • ' 

astrici e intestinali rion formano controindicazione al Kiedesimo, avvan-
iv)é.Mm'SB'^'^'^ié Kìercè l*actdo cjqrìdrico che-f" parte del preparalo. 
' i&p lWi^Ti^» tq ì l^^f i^ quando nph, lo fyropp altri pepatati e 

è controindicazione alla sua Eibministrazìqne dopo lo alattamento. 

I . ' 

- • " 
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desiderasse una copia, della.seuddetta memoria, e l i e^ i - i f e r f iS^e 
jsl m ' e ' q i i a . l i T€*Mie e s p e r f i f t t ^ M ^ a t s ^ e r l i ì é i ^ l à imiti 

ÌH«ÌisrJ, può averla g r s i i l s , facendone domanda anche'con sem-
da visita'al H c p i i s l ^ i ^ i S e n e M l e F s a ^ l i s i r l e C., .Firenze, 

enze^.m ^é^^ 

(̂ UA-RDARSI DALLE, C0NTRi^FF4|iQBJ, 
' I g i ¥ o l n c i 

- . T^-ì 

41 .^ciM,|ìrc g l i 
ndeYP^*' *̂ *'̂  (^^'If^s'iPMMl^M L. 3.00. Bottiglie piccole, L. 1.00. 
ADOVA Farmacìa"l"ÌàÌB'erÌ.;C iBamu'as. 

ir.nt^l,., I _ad.r&v'_.iuii KnK-.Hl.blI'r'nm 1 

H -

t • 

^s 

-^ * • 

'!)EI 3B^KJft̂ a:':EX x̂.i Jss-iJro-ti^aM^GA, xDx:":,i«fiiuAiNr.ò 
: :;• . , :' VIA S. PUOSPEEO, N. 7. :. ' • 

Premiati cohùnetlaglia d'oro aìrEsposizion! d» Anversa _ 1885 -
—'-̂ ^ Nizza 1883 - Nazionale di Milano, I8BI 

Viensia iE7S — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
1 e Bruxsilea i880. 
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Tî rlno 1884. 
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l\ l?©rBaeS'lllrssBft«a è il !iqnoro:più if^ienico c<{S§^cìuto. Esso, è 'f lWoÈan-
dato da celebrità mediche ed usato in inolti Ospedali. Il a^c!ri8e*B;rsaiiic^ 
^8i deve confondere con n^jolti FerneUyn§ssi in commercio da poco tempo : e che 
noti sono che imperfette e nocive imitazioni. 11 F c r u o É iSB-aas©» estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le l'ebbri intermittenti, il 

* •' pò, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mv^ì di mare, nausee 
!^Esso^è:Wl'i!fflÌffiiaso-ÀBaacfiiaera€S». •„ • - • • '^ 
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piai di capoĵ  c»P?glà. 
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-11 quani^è i;ìdMpelli sonò caduti buona notte 
a tutti, non e 'è più rimedio ! 1 . . , . . 
,;̂ -;Ma si. pu^, evitare, iacsjd^Jta f[>rtHìcan-'' 
l^fx bulbi quando 1 capelli comtlicjano a 

•cendó^isp del Balsamp,capillare del*d()Ui 
« r ^ e ^ . > - - La compo^igii^e'dM^ftrelto 

,é tale;:jelteMìon#pWifti'ta alcfin; pericola 
^ e r l'uso esteir̂ fttj 
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airUfncio kmMmì d^j. 'GtbruHie ^« y^ne-
sia S. Luca, N. ^^70 ed in Provincia peif 

/««cco^b^Va'ie jìre ,^?&^» . ..»; . , 
ìienoeiii ^^^ %^mt^é^^'^^ presso f Amministra-

^•^ione del^aiornnle 11' BncchigUone Q prQ^so il 
B'g. Bulyarelli profumiere airUruversuà. 
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^^ IQ!)OP>0 [1! FEIillfl MlTERMEE ^^ 
PARIS 

I -

_ ^ di MGUi^inH di Pari^L 
AdoiUiQ dai Formolarh 

^ umQìa^é fra'msQ. 
AuiQrlzznth dpCónstéllo ' 

.Pii[-ioo! [landò delie proprlqi^^cir'^P^^** ̂  ' 

m genero 
EFFETTI GABAt̂ tlTI DA ÒÈRTIFIÓÀIPI MÈbiOi . ' 

I . ' ' 

OMirtvr WiTf i n l h m i n t m ^ i j f c W B i j g a j m i ^ ^ -/*^^iff?XVirfaatiA. 
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niEFKTTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
' Bengal KishnaguTf 8 Mcujgio 1883, 

PREG. SiGNOBi; F-LLi BRANCA, 

, ' ' n 
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Qualora le SS.-i^l^* mi facessero l'agevolezza di lasciarmi ^yere,nloxo:celt)bi*f 
^i'!ss«)*-fiSi'̂ m@ft'a prezzi ridotti cerne Panno scorso, ne prondereì dodici dqz-
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sono la conaegueuza (1(̂1 K 

luLlie contro lo auEillÌ-SÒp:iplicl féi-riìKìnosi 
Hoijo iuolilQaditoella clorosi [myri pai-

• /ifiiV-x-eiicorrèà [/InoH " ìiiancln), .A"»«-
i i o r roa [nmtrmzioH&'Atulla Q aifmM), 
T i s i , 3ifl l ia^ cosi; t u z i o n a J c , QCO. Tiilino 
esse orrron/j..al meaicV;UU„ayoiUe:torape;i-

. ticQ dei più energici iìéii4sUiaolartì,_l'orirar 
nismo e mortinoam.ifi.'CpsUluiiioni Imfa-
ticlic, aclJQll 0 afiìovolitò. • • 

N. lì, •̂;""L'ìocliù'Q:,ai rert'O ìmiiuro.o aUfi-,g 
rato a un,medleamcriLo infódelò irrUan e. ,«̂  
Come prova (il parciìî a e autonticità delie 

J...>'..i- j j i-ft^„,.an\ - nmLffirB 11 
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L'ottiaio Si'sìrsio^ ci è «iolto utiiJe pei colerosi i quali non di rado ippl solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 

In generale il f ©ranci Mrsaaiffia e» riesce molto vantaggioso per lutti J BIRT 
Unni pi^odòtti da questo cUrflaeccessivauieute caldo. = 

Devotissinìo loro .servo, T. Pozzi, Vref.Ap. 
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qui allato e il WftlìP (Jel-, 
Vanioìi des FahrmnU 

OIFFIDARE DELLE C O N T R A F r A Z l ^ Q f ì l ; ] ^ ^ 
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MUNICIPIO 1)1 NAPOLI 
Napoli, 21; Bic&mhre 1873. 

Certifico io sottoscritto dì avere 3omniitó|WP<> neirOspedale della Coritcltìià^ 
ÌVB'©s'sicé-llr^aac»':tti oonvalescèint^^dì Coieia con loro grandissimo giovamento. 
E nòWèle la tolleranza àaifratlo liquore dertubq ^asiioBiUerico dei colerosi,! 
fttali dopo così fiera nradattia, sogliono avara iuuiaibilissim'' le vie digestive. La 
principiale azione è l'Httìvità dijiestiija chf%i ridesta, onde il progressivo benes
sere cha fi convalescenls no risentona. 

, , • ' lì Medico Primario fuhnozBQO FEDB. 
por 1̂  realtà della iirnia de! Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
U logli! issa Sion a della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel^Pre 
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Ti 
fritto segue la firma. 

PREZZI : in BoUigUe da litro L. S , 
3586 
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^T-< '̂ i*»'̂ ÌT,̂ >(»è"-^LÌwJ^^»a iiit*-' V^ ^^'i^'Wì«*?W?M*Ì5 JJ^W^*ià« 

lìpograba à.$''B(mhighom Coniere-Cencio, \ia Tozzo Dipinto, N. dtsdt}. 
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